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Si è svolto venerdì 10 maggio presso l’audito-
rium Cubattoli della Confesercenti a Firen-
ze il convegno organizzato dalla Fiarc inti-

tolato “L’intermediazione commerciale ed il ruolo 
dell’Enasarco”
Il dibattito, al quale hanno tra gli altri partecipa-
to Antonino Marciano e Fabio D’Onofrio, rispet-
tivamente presidente e coordinatore nazionale 
della Fiarc, il segretario generale Federagenti 
Luca Gaburro ed il coordinatore Anasf Tosca-
na Lorenzo Magelli, si è incentrato sulle trasfor-
mazioni in atto nella professione di agente di 
commercio e sull’ineludibilità di un nuovo oriz-
zonte per la Fondazione Enasarco, ente pre-
videnziale di categoria con un patrimonio di 7 
miliardi di euro. 
Quanto al primo tema, i relatori hanno convenu-
to come le nuove caratteristiche dell’interme-
diazione commerciale debbano essere gestite 
all’interno di una nuova contrattazione colletti-
va, visto che l’attuale essendo ormai datata (gli 
ultimi AEC siglati sono del 2014, l’AEC commer-
cio risale addirittura al febbraio 2009) non è più 
in grado di corrispondere alle mutate esigen-
ze degli agenti di commercio e delle aziende 
mandanti. Occorre ripensare completamente 
alle finalità della contrattazione collettiva, che 
non dovrebbe essere più solo incentrata sulla 
gestione del fine rapporto ma su una sua più 
puntuale ed approfondita disciplina ...

Dal mese di maggio è possibile calcolare anche la pensione Ena-
sarco presunta, che si otterrà al raggiungimento dell’età pensiona-
bile sulla base dei versamenti al momento contabilizzati

Per accedere a tale servizio occorre entrare sul sito Enasarco con 
le proprie credenziali ed essere in possesso dei seguenti requisiti:
•	 anzianità contributiva di almeno 20 anni di contributi, maturata
	 alla data del calcolo previsionale;
•	 meno di 10 anni al raggiungimento dell’età pensionabile.

Non serve che l’ultimo anno sia coperto da contributi. Chiaramen-
te il calcolo si basa su tutta una serie di presunzioni. Per questo 
consigliamo comunque recarsi presso la sede Federagenti più vi-
cina per verificare la corrispondenza del calcolo alla propria situa-
zione personale. ...
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Stabilità e durata
nel rapporto di agenzia

Stabilità e durata e sono concetti diversi, ma nella quotidianità del rap-
porto di agenzia vengono spesso confusi. L’articolo 1742 del codice ci-
vile dispone che “col contratto di agenzia una parte assume stabilmen-
te l’incarico di promuovere, per conto dell’altra, verso retribuzione, la 
conclusione di contratti in una zona determinata”. L’uso dell’avverbio 
stabilmente fa anche pensare che l’agenzia sia un contratto di durata 
ed infatti, in mancanza di diverse pattuizioni contrattuali, l’accordo sti-
pulato fra preponente ed agente deve ritenersi a tempo indeterminato. 
Nulla toglie, però che il contratto possa essere stipulato a tempo de-
terminato mantenendo indubbiamente la caratteristica della stabilità. 
Riservandoci di tornare in seguito, brevemente, sul concetto di durata 
affrontiamo un pò più specificamente la questione della stabilità che è 
spesso interpretata in maniera non ortodossa dalle mandanti, con con-
seguenze anche rilevanti arrivando talvolta a stravolgere l’inquadra-
mento giuridico del rapporto instaurato tra le parti.
Di recente la Corte d’Appello di Roma, Sezione Lavoro civile con sen-
tenza 9 novembre 2018, n. 3900 ha efficacemente ricordato che i “ca-
ratteri distintivi del contratto di agenzia ... 

Le associazioni presenti sul territorio per presentare il loro progetto futuro

Un nuovo orizzonte per Enasarco
Federagenti, Fiarc ed Anasf insieme verso le elezioni del 2020
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Si è svolto venerdì 10 maggio presso l’audito-
rium Cubattoli della Confesercenti a Firen-
ze il convegno organizzato dalla Fiarc inti-

tolato “L’intermediazione commerciale ed il ruolo 
dell’Enasarco”

Il dibattito, al quale hanno tra gli altri partecipa-
to Antonino Marciano e Fabio D’Onofrio, rispet-
tivamente presidente e coordinatore nazionale 
della Fiarc, il segretario generale Federagenti 
Luca Gaburro ed il coordinatore Anasf Tosca-
na Lorenzo Magelli, si è incentrato sulle trasfor-
mazioni in atto nella professione di agente di 
commercio e sull’ineludibilità di un nuovo oriz-
zonte per la Fondazione Enasarco, ente pre-
videnziale di categoria con un patrimonio di 7 
miliardi di euro. 

Quanto al primo tema, i relatori hanno convenu-
to come le nuove caratteristiche dell’interme-
diazione commerciale debbano essere gestite 
all’interno di una nuova contrattazione colletti-
va, visto che l’attuale essendo ormai datata (gli 
ultimi AEC siglati sono del 2014, l’AEC commer-
cio risale addirittura al febbraio 2009) non è più 
in grado di corrispondere alle mutate esigenze 
degli agenti di commercio e delle aziende man-
danti. Occorre ripensare completamente alle 
finalità della contrattazione collettiva, che non 
dovrebbe essere più solo incentrata sulla ge-
stione del fine rapporto ma su una sua più pun-
tuale ed approfondita disciplina che consideri 
l’intera durata dello stesso, tenendo ben pre-

dalla gestione immo-
biliare e finanziaria. 
Ugualmente senza 
risposta rimango-
no le altre richieste 
avanzate dalle tre as-
sociazioni in tema di 
trasparenza nei pro-
cessi decisionali (so-
prattutto per quanto 
riguarda il bilancio) 
e di riorganizzazione della struttura, nell’otti-
ca di una corretta valorizzazione delle risorse 
umane interne e di un minor ricorso a profes-
sionalità esterne.

Nel suo intervento Luca Gaburro ha ribadito che 
per Federagenti “Chi amministra i risparmi pen-
sionistici di una intera categoria deve assumere 
sempre decisioni che non solo siano assoluta-
mente legittime, ma anche pienamente oppor-
tune, senza lasciare adito a dubbi o perplessi-
tà. Pensiamo, ad esempio, alle scelte in campo 
finanziario che opera la Fondazione per centi-
naia di milioni di Euro. Noi non ci riconosciamo 
nell’attuale gestione dell’ente che consideriamo 
molto deludente in quanto non è stata in grado di 
operare quelle riforme chieste da tempo a gran 
voce dagli iscritti. I circa 230.000 agenti di com-
mercio ed intermediari finanziari, che svolgono 
una professione faticosa e talvolta incerta, pre-
tendono una gestione oculata e trasparente dei 
loro soldi. Ed è per questo che con Fiarc ed Ana-
sf abbiamo deciso di presentarci uniti alle pros-
sime elezioni Enasarco”.

senti le peculiarità dei diversi settori in cui ope-
rano gli intermediari commerciali. In relazione 
poi all’Enasarco, i rappresentanti di Fiarc, Fe-
deragenti ed Anasf hanno puntualmente rap-
presentato tutte le motivazioni che hanno por-
tato le tre associazioni a decidere di presentare 
una lista unitaria in occasione delle prossime 
elezioni per il rinnovo degli organi Enasarco 
che si terranno ad inizio 2020. 

Gli esponenti delle associazioni hanno ricor-
dato ai presenti come abbiano tentato più vol-
te di sollecitare, all’interno della governance 
Enasarco, senza successo, un radicale cam-
biamento di gestione dell’ente nel tentativo di 
farlo funzionare in maniera efficiente, al fine di 
renderlo una Fondazione solida e strutturata 
per svolgere al meglio la sua funzione al ser-
vizio degli iscritti. 

L’assenza di riscontro a tali sollecitazioni, in 
questi anni, ha fatto sì che Federagenti, Fiarc 
ed ANASF, decidessero, alla fine, di persegui-
re una strategia di discontinuità con la volontà 
di avviare un cambiamento epocale e reale di 
Enasarco. Il fatto che su diversi aspetti non sia 
stata nemmeno avviata una discussione all’in-
terno del Consiglio di Amministrazione ha de-
finitivamente provato come in realtà all’interno 
dei vertici Enasarco non vi sia assolutamen-
te una visione di prospettiva che è invece ne-
cessaria per una corretta gestione di un ente 
previdenziale dell’importanza e del peso (per 
patrimonio e disponibilità finanziarie) di Ena-
sarco.  Le questioni centrali della Fondazio-
ne continuano a rimanere irrisolte, e quindi a 
peggiorare con il passare del tempo, a partire 
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Dal mese di maggio è possibile calcolare anche la pensione Enasarco presunta, che si otterrà al raggiungimento 
dell’età pensionabile sulla base dei versamenti al momento contabilizzati

Per accedere a tale servizio occorre entrare sul sito Enasarco con le proprie credenziali ed essere in possesso dei seguenti requisiti:

•	 anzianità contributiva di almeno 20 anni di contributi, maturata alla data del calcolo previsionale;
•	 meno di 10 anni al raggiungimento dell’età pensionabile.

Non serve che l’ultimo anno sia coperto da contributi. Chiaramente il calcolo si basa su tutta una serie di presunzioni. Per que-
sto consigliamo comunque recarsi presso la sede Federagenti più vicina per verificare la corrispondenza del calcolo alla pro-
pria situazione personale.

 

Novità sulla liquidazione Firr autorizzata 

La liquidazione sarà possibile solo se il codice iban (dell’agente) inserito dalla mandante al momento della liquidazione corri-
sponde a quello inserito dall’agente nella sua anagrafica.  
Consigliamo quindi agli agenti di verificare ed avere sempre aggiornato il proprio profilo personale Enasarco.

 

Avviso per i pensionati: Abolizione pagamento della pensione tramite assegno circolare dal bimestre giugno/luglio 2019
Sarà possibile il pagamento solo tramite accredito su c/c bancario, postale o carte ricaricabili con codice iban.

in casi eccezionali e solo su richiesta e ogni bimestre la Fondazione potrà  inviare una lettera con un codice identificativo con il 
quale il pensionato dovrà recarsi presso uno sportello BNL per ritirare la pensione. E’ una metodologia comunque sconsigliata 
dalla Fondazione (basti pensare al problema scaturente dalla mancata ricezione della lettera da parte dell’agente).

a cura di Luca Di Oto
— Componente del Direttivo Nazionale Federagenti —
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Ecco i motivi che hanno spinto i nostri delegati a dire NO al Bilancio delle Ente

L’intervento dei Delegati Federagenti
all’Assemblea Enasarco

una inversione di ten-
denza ed un migliora-
mento, poi ognuno la 
pensi come crede.

Quanto al secon-
do punto ovverosia il 
ruolo dell’assemblea, 
l’unico miglioramento 
è l’invio di una sinteti-
ca rappresentazione 
del verbale del Cda, che risulta a dir poco in-
comprensibile e molto di quello che accade in 
cda non risulta dai testi. A mero titolo esempli-
ficativo, abbiamo saputo che nel cda del 27 feb-
braio u.s. un consigliere di amministrazione ha 
lamentato di essere stato sostituito da altro col-
lega con decisione unilaterale del presidente in 
uno degli organismi partecipati dalla Fondazio-
ne, laddove una delibera consiliare prevede per 
evidenti motivazioni di trasparenza e collegiali-
tà che tali designazioni siano precedute da un 
previo confronto all’interno del Comitato consi-
liare nomine. Abbiamo inoltre saputo che sem-
pre nella stessa seduta del Cda un Consigliere 
ha segnalato – chiedendo immediati approfon-
dimenti in merito – la situazione di un Senatore 
della Repubblica, inquilino della Fondazione, 
che avrebbe transatto a condizioni di particola-
re favore la propria morosità nei confronti del-
la Fondazione. Ci sembra assurdo che notizie 
di questo tipo ed importanza non vengano por-
tate all’attenzione dell’assemblea dei delegati, 
ciò è illegittimo ed antidemocratico e per que-
sto chiediamo che ai Delegati vengano inviati i 
verbali completi da quando questo Cda si è in-
sediato e per il futuro”.

Di seguito riportiamo il testo integrale 
dell’intervento del Vice Segretario ag-
giunto Federagenti, Loretto Boggian in 

occasione della scorsa riunione dell’Assem-
blea dei delegati della Fondazione Enasarco: 
“Rispetto al precedente bilancio, sia l’assem-
blea dei delegati che il collegio sindacale han-
no chiesto a questo Consiglio di amministrazio-
ne di intervenire su diversi ambiti, in primis la 
riduzione delle spese generali (soprattutto quel-
le per consulenze e quelle dei legali che assi-
stono la fondazione), il miglioramento dei ren-
dimenti, soprattutto del patrimonio immobiliare; 
la consistente riduzione dell’esposizione all’im-
mobiliare; la riorganizzazione dei servizi eroga-
ti ed altro ancora.

In tale occasione i delegati chiesero a gran vo-
ce anche la riforma di statuto e regolamenti per 
dare una maggiore importanza all’assemblea.

Quanto al primo punto cioè il bilancio, il rendi-
mento totale del patrimonio (di circa 7 mld) è 
dell’1% netto, con un patrimonio mobiliare di 
circa 4 miliardi e 365 milioni che rende l’1,5% 
netto ed un patrimonio immobiliare per 2 mi-
liardi e 608 milioni che rende il -0,7%, cioè ci è 
costato in un solo anno circa 18 milioni di euro.

Il fatto poi che le spese per il personale costitu-
iscano oggi il 67/100 dei costi di funzionamen-
to e che tale percentuale sia cresciuta nel tem-
po è il segnale che non è più rimandabile una 
valutazione sull’organizzazione del lavoro, ma 
nulla è stato fatto nonostante diverse solleci-
tazioni fatte sull’opportunità ad es. di interna-
lizzare servizi quali il contact center e di costi-
tuire un fondo sanitario. L’ulteriore simbolo di 

questo immobilismo è dato dal peso dei vari 
accantonamenti che via via aumentano e che 
potrebbero essere addirittura minori di quanto 
dovrebbero essere vista la situazione in cui ver-
sano alcuni fondi immobiliari. Peraltro non ba-
sta accantonare in previsione di probabili per-
dite, occorre invece agire ponendo in essere 
interventi correttivi.

Per non parlare delle spese per le consulenze 
professionali sulle quali abbiamo molti dubbi e 
sulle quali è opportuno immediatamente fare 
luce per valutarne la corrispondenza all’utilità 
della fondazione.

Il risultato di tutto ciò è un utile di bilancio de-
crescente rispetto lo scorso anno, nonostante 
l’aumento dei contributi versati e la diminuzio-
ne delle prestazioni erogate agli iscritti. I risul-
tati sono questi, poi ognuno li leggerà come ri-
tiene più opportuno.

Pur prendendo atto del leggero miglioramen-
to degli indicatori di copertura, il bilancio tec-
nico adottato sulla base dell’andamento de-
crescente decennale del numero degli iscritti 
preoccupa e non poco perchè certifica un ge-
nerale peggioramento prospettico significati-
vo. Allo stesso tempo, il bilancio tecnico impe-
gna il Cda e chi lo guida a riforme indifferibili. 
Già l’anno scorso lanciammo un grido di al-
larme, chiedendo di intervenire al più presto, 
per evitare nuovi sacrifici agli iscritti, ma fum-
mo tacciati pubblicamente addirittura di stru-
mentalità da parte del presidente. Altri ancora 
parlarono di ultima dimostrazione di fiducia nei 
confronti del presidente, chiedendo fatti e non 
più parole. Non vediamo come sia possibile ri-
tenere che rispetto lo scorso anno ci sia stata 

a cura della Redazione

Chiama ora il numero verde 
e troverai i tuoi Agenti di Commercio 

Cerchi Agenti di Commercio?

800.86.16.16
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Stabilità e durata e sono concetti diversi, ma 
nella quotidianità del rapporto di agenzia 
vengono spesso confusi. L’articolo 1742 

del codice civile dispone che “col contratto di agen-
zia una parte assume stabilmente l’incarico di pro-
muovere, per conto dell’altra, verso retribuzione, 
la conclusione di contratti in una zona determina-
ta”. L’uso dell’avverbio stabilmente fa anche pen-
sare che l’agenzia sia un contratto di durata ed 
infatti, in mancanza di diverse pattuizioni contrat-
tuali, l’accordo stipulato fra preponente ed agen-
te deve ritenersi a tempo indeterminato. Nulla to-
glie, però, che il contratto possa essere stipulato a 
tempo determinato mantenendo indubbiamen-
te la caratteristica della stabilità. 

Riservandoci di tornare in seguito, brevemen-
te, sul concetto di durata affrontiamo un pò più 
specificamente la questione della stabilità che 
è spesso interpretata in maniera non ortodos-
sa dalle mandanti, con conseguenze anche ri-
levanti arrivando talvolta a stravolgere l’inqua-
dramento giuridico del rapporto instaurato tra 
le parti.

Di recente la Corte d’Appello di Roma, Sezione 
Lavoro civile con sentenza 9 novembre 2018, 
n. 3900 ha efficacemente ricordato che i “ca-
ratteri distintivi del contratto di agenzia sono la 
continuità e la stabilità dell’attività dell’agente 
di promuovere la conclusione di contratti per 
conto del preponente nell’ambito di una deter-
minata sfera territoriale, con la realizzazione di 
una non episodica collaborazione professio-
nale autonoma, con risultato a proprio rischio 
e con l’obbligo naturale di osservare, oltre alle 
norme di correttezza e di lealtà, le istruzioni ri-
cevute dal preponente medesimo…”

Cosa debba intendersi per stabilità e continuità in te-
ma di attività agenziale è ben chiarito da una ri-
salente, ma sempre attuale sentenza della Cor-
te di Cassazione (Cass. Sent. n. 10130/1995) 
che sul punto recita: “l’obbligo dell’agente di 
promuovere la conclusione dei contratti per 
conto del preponente, da adempiersi, confor-
memente ai criteri di cui all’art. 1176 c.c., usan-
do la diligenza del buon padre di famiglia, con 
riguardo alla natura dell’attività esercitata, si 
concreta in una regolare, stabile e continua at-
tività di visita e contatto con la clientela, con 
la conseguenza che ove non abbia svolto ta-
le attività l’agente deve considerarsi inadem-
piente anche se abbia procurato saltuariamen-
te la conclusione di contratti di notevole entità 
e perfino se abbia raggiunto il volume minimo 
di affari convenzionalmente stabilito, qualora il 
preponente dimostri che la produzione di affari 
avrebbe potuto essere maggiore”.  Tale stabi-
le attività – aggiungiamo noi – deve poi esse-
re svolta nel rigoroso rispetto della sfera ter-
ritoriale e della gamma di prodotti assegnata 
all’agente.

Laddove le caratteristiche individuate in sen-
tenza manchino ci troveremo invece di fron-
te ad un rapporto di procacciamento di affari. 
In tale figura negoziale, infatti, il procacciato-
re è completamente privo di vincoli di stabili-
tà nei confronti del preponente, potendo agire 
in assoluta autonomia. Si tratta, in questo ca-
so, di un rapporto caratterizzato dall’occasio-
nalità dell’opera fornita dal procacciatore che, 

obiettivi commercia-
li dell’azienda, pur 
nell’autonomia ge-
stionale che deve 
essere sempre rico-
nosciuta all’agen-
te. All’interno di ta-
le principio è corretto 
che l’azienda fornisca 
indicazioni e diretti-
ve generali all’agen-
te non potendo però pretendere di regolare lo 
svolgimento delle attività quotidiane dello stes-
so.

Chiariti quindi i limiti del concetto di stabilità/
continuità del rapporto veniamo brevemente 
all’analisi delle questioni concernenti la durata.  

Come abbiamo detto all’inizio, in assenza di 
termine il contratto di agenzia deve intendersi 
stipulato a tempo indeterminato. Le parti tutta-
via sono libere di prevedere un termine finale 
ed in questo caso il contratto cessa automati-
camente allo scadere del termine, salvo che le 
parti continuino a darvi esecuzione. Laddove 
ciò accada esso si trasforma in un rapporto a 
tempo indeterminato così come espressamen-
te previsto dall’art. 1750, 1° co. c.c.. 

Ovviamente il contratto a tempo indetermina-
to, benché privo di termine, non rappresenta 
comunque un vincolo inscindibile dal momen-
to che ciascuna delle parti è legittimata in qual-
siasi momento, e senza la necessità che ricor-
ra una giusta causa, a scioglierlo.

Tale recesso pur non necessitando di motiva-
zione è comunque sottoposto all’obbligo di pre-
avviso.  La parte che intende liberarsi dal vin-
colo deve, quindi, comunicare alla controparte 
la sua volontà alcuni mesi prima (da 1 a 8 a se-
conda della parte recedente e della normativa 
applicabile) della data di effettiva cessazione. 

In caso di necessità comunque ci si può libera-
re immediatamente corrispondendo la relativa 
indennità di mancato preavviso.

L’obbligo del preavviso viene meno se il reces-
so è effettuato in presenza di una giusta causa, 
che legittima il cd. recesso in tronco (con effet-
to cioè dalla comunicazione alla controparte). 

Nel contratto a tempo determinato, teorica-
mente, le parti non possono recedere prima 
della scadenza del termine.  Dottrina e giuri-
sprudenza però ammettono il recesso anti-
cipato ricorrendo in taluni casi alla disciplina 
dell’indennità di mancato preavviso al fine della 
determinazione convenzionale del risarcimen-
to spettante alla controparte. In tal senso sem-
bra più corretto l’orientamento giurispruden-
ziale che per quantificare il risarcimento del 
danno per anticipata risoluzione, tiene conto, 
sempre sulla base dei dati relativi al periodo tra-
scorso, delle provvigioni perdute dal momento 
della cessazione anticipata fino alla scadenza 
naturale del contratto.

quindi, non assume alcun obbligo nei confron-
ti della controparte (giurisprudenza costante 
si veda fra le altre Cass. sent. n. 12776/2012).

Posto che laddove il requisito della stabilità/
continuità non sussiste il rapporto di agenzia 
degrada verso il procacciamento d’affari, cosa 
succede quando la stabilità del rapporto viene 
intesa dalla preponente in modo tale da minac-
ciare l’autonomia dell’agente?

Un primo aiuto ci viene immediatamente dal-
la normativa comunitaria. La direttiva 86/653/
CEE relativa al coordinamento dei diritti degli 
Stati membri concernenti gli agenti commer-
ciali indipendenti fa infatti specifico riferimento 
all’agente quale lavoratore indipendente, tenu-
to ad “attenersi alle ragionevoli istruzioni im-
partite dal preponente.”

L’indipendenza dell’agente è ribadita anche 
dalla contrattazione collettiva nazionale; l’ar-
ticolo 1, comma 3° dell’AEC 20 febbraio 2009 
del Commercio stabilisce infatti che “L’agente 
o rappresentante esercita la sua attività in for-
ma autonoma ed indipendente, nell’osservan-
za delle istruzioni impartite dal preponente ai 
sensi dell’art. 1746 del codice civile senza ob-
blighi di orario di lavoro e di itinerari predeter-
minati. Le istruzioni di cui all’art. 1746 codice 
civile devono tener conto dell’autonomia ope-
rativa dell’agente o rappresentante, il quale, te-
nuto ad informare costantemente la casa man-
dante sulla situazione del mercato in cui opera, 
non è tenuto peraltro a relazioni con periodicità 
prefissata sulla esecuzione della sua attività.”

Pertanto in tutti i quei casi in cui il preponente 
imponga all’agente obblighi incompatibili con 
la propria autonomia, si rischia che il rapporto 
benché formalmente qualificato dalle parti co-
me “agenzia” possa essere invece valutato dai 
giudici, in caso di controversia, come rapporto 
di lavoro subordinato.

Nel caso in cui l’agente invece di coordinarsi 
con il preponente e seguirne le direttive di mas-
sima fornite si veda richiesto di compiere del-
le attività lavorative individuate ed organizzate 
dal datore di lavoro, secondo le modalità ese-
cutive dallo stesso specificate ciò concretiz-
zerebbe uno degli elementi distintivi del lavoro 
subordinato che unitamente all’eventuale eser-
cizio del potere disciplinare potrebbero snatu-
rare definitivamente il rapporto agenziale. 

Per quanto riguarda il potere disciplinare dot-
trina e giurisprudenza sono alquanto rigorose 
richiedendo che perché lo stesso si concretiz-
zi sia necessario che il datore di lavoro emetta 
un vero e proprio provvedimento “punitivo” nei 
confronti dell’agente/prestatore di lavoro. Ta-
le interpretazione appare eccessivamente re-
strittiva. Laddove, infatti si sia stipulato un con-
tratto di agenzia per mascherare un rapporto di 
lavoro subordinato, si è nella consapevolezza 
che all’agente non sono applicabili le norme sul 
procedimento disciplinare previste dalla legge 
e/o contenute nei CCNL di settore. Ne discen-
de che, a sommesso avviso di chi scrive, ben 
può essere interpretato come provvedimento 
disciplinare una lettera di contestazione nella 
quale si diffidi l’agente a svolgere la sua attivi-
tà agenziale rispettando tempi, percorsi e mo-
dalità di visita dettate dalla preponente. 

La stabilità si deve quindi intendere come or-
ganicità dell’attività agenziale rispetto agli 

Stabilità e durata nel rapporto di agenzia
a cura di Luca Orlando
— Componente Direttivo Nazionale Federagenti —

Ti ricordiamo che le sedi Federagenti 
sono a tua disposizione per assisterti 

nella pratica di rimborso Irap.
Compila il questionario che trovi 
nell’apposita sezione del ns. sito

www.federagenti.org e, se hai i requisiti,
verrai ricontattato per avere

tutte le informazioni del caso.

http://www.fattureagenti.it/


FATTURA
ELETTRONICA
OBBLIGATORIA?

Cosa si può fare con il Nuovo
Software Fatture Agenti.IT ?
 

AGENTI.IT
FATTURE

PROVVIGIONALI ELETTRONICHE

• Gestione Fatture Elettroniche
• Emissione ed Invio Fatture Elettroniche Formato XML
• Calcolo automatico Ritenute e Massimali ENASARCO
• Spedizione Fatture Via E-Mail
• Spedizione Fatture Via PEC
• Stampa su Carta Intestata
• Gestione Logo su Stampa Fattura
• Export in Word, Excel e PDF
• Gestione Pagamenti Fatture
• Consultazioni ENASARCO
• 
• Gestione Aziende Mandanti
• Gestione Schede Clienti Potenziali e Acquisiti
• E molto altro ancora...
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SOFTWARE GRATUITO
PER TUTTI GLI AGENTI DI COMMERCIO

Emetti le tue Fatture Provvigionali Elettroniche
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Vai sul Sito Internet www.FattureAgenti.IT

e attiva il Tuo Account. Tutto Gratis al 100%
 

www.FattureAgenti.IT

http://www.fattureagenti.it/
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In questo articolo parliamo del contributo spe-
se formazione agenti previsto sia per gli agen-
ti che operano sotto forma di persone fisiche o 

società di persone sia per quelli che operano sot-
to forma di società di persone

L’importo del contributo è pari al 50% della spe-
sa sostenuta tenuto conto del costo massimo 
per un’ora di formazione di Euro 50 e nel limi-
te massimo di Euro 1.500,00 annuo per par-
tecipante.

La spesa complessiva prevista, pari ad € 
200.000,00 per le società di capitali e € 
1.500.000,00 per gli agenti individuali ed i so-
ci illimitatamente responsabili delle società di 
persone, è ripartita su base regionale secondo 
una specifica tabella prevista dal regolamento 
delle prestazioni integrative.

Le domande presentate eccedenti il budget to-
tale e regionale saranno valutate solo ed esclu-
sivamente in caso di capienza

Gli agenti, persone fisiche o soci illimitatamen-
te responsabili di società di persone, per ot-
tenere la prestazione devono essere in attivi-
tà, alla data di presentazione della richiesta 
del contributo, e al 31 dicembre 2018 devono:

•	 avere una anzianità contributiva comples-
siva di almeno un anno (4 trimestri, coperti 
esclusivamente da contributi obbligatori) ne-
gli ultimi tre anni;

•	 essere titolari di un reddito annuo lordo an-
no 2017 non superiore a Euro 70.000,00. 

Per questi agenti il contributo annuo può esse-
re erogato anche come rimborso per le tasse 
di corsi universitari, corsi di perfezionamento 
universitario e corsi di specializzazione uni-
versitaria. 

Il rimborso delle tasse dei corsi universitari ver-
rà erogato a condizione che si tratti di un cor-
so di laurea con piano di studi prevalentemen-
te d’interesse per la professione di agente o 
consulente finanziario e che venga presenta-
ta attestazione:

•	 del pagamento delle stesse;

•	 del superamento degli esami relativi all’anno 

no accademico o an-
no scolastico, anche 
nell’ipotesi in cui que-
sto termini oltre il 31 
dicembre 2019. 

I richiedenti dovran-
no presentare i do-
cumenti necessari 
per l’attestazione dei 
requisiti indicati nel 
presente disciplinare 
entro il termine che sarà indicato dalla Fonda-
zione nel modulo di domanda, a pena di deca-
denza, e comunque non inferiore a trenta giorni 
dal termine del corso o dell’anno accademico. 

Le domande di erogazione pervenute oltre i li-
miti di stanziamento su base regionale potran-
no, in ordine cronologico, beneficiare dell’as-
segnazione di eventuali contribuzioni residuali 
per effetto di rinunce o di mancato riconosci-
mento di istanze presentate in precedenza. 

I corsi oggetto del contributo devono trattare 
principalmente gli argomenti di seguito indicati:

>	 Comunicazione ed empowerment personale; 

>	 Marketing e tecniche di vendita; 

>	 Organizzazione aziendale anche propedeuti-
ci alla certificazione di qualità dell’agenzia; 

>	 Aggiornamenti tecnico/professionali (disci-
plina contrattuale, legislativa, tributaria, pre-
videnziale, economica, finanziaria e assicu-
rativa ecc.);

>	 Programmazione Neuro Linguistica (PNL);

>	 Applicazioni informatiche e web-marketing; 

>	 Formazione linguistica. 

I corsi oggetto del contributo devono avere una 
durata minima di ore 14. 

Sono esclusi i corsi a distanza quali ad esem-
pio i corsi on line, la formazione e-learning ecc. 
Sono comunque ammessi i corsi con una quo-
ta di e-learning non superiore al 20% del mon-
te orario, fermo restando il requisito minimo di 
8 ore di formazione in aula.

accademico 2018/2019, entro le sessioni di 
esame relative allo stesso anno cui si riferi-
sce la domanda. 

Il contributo può essere erogato anche in caso 
di iscrizione alle Università telematiche ricono-
sciute dal Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca (MIUR). 

Il contributo, sempre alle condizioni sopra cita-
te, può essere erogato anche come rimborso 
per le tasse scolastiche per l’iscrizione a scuo-
le di secondo grado

Per gli agenti che operano come società di ca-
pitali il contributo è riservato alle “persone giu-
ridiche” titolari di mandato di agenzia operanti 
sotto forma di Società di Capitali (S.r.l. - S.p.a.), 
in possesso, alla data di presentazione della 
richiesta del contributo dei seguenti requisiti: 

•	 versamento al fondo assistenza per alme-
no un anno nell’ultimo triennio, a condizione 
che i contributi versati a fondo assistenza si-
ano non inferiori all’importo del contributo ri-
chiesto per la partecipazione al corso di for-
mazione e aggiornamento professionale; 

•	 almeno un mandato attivo.

La formazione può essere fruita esclusivamen-
te dal rappresentante legale della società di ca-
pitali o di dipendenti della stessa indicati dal me-
desimo, in non più di tre per ogni anno solare.

Le domande per l’erogazione del contribu-
to dovranno essere presentate nei modi sta-
biliti dalla Fondazione, previa prenotazione 
del contributo mediante l’utilizzo dell’apposi-
to applicativo web disponibile nell’area riser-
vata InEnasarco. 

La prenotazione del contributo e l’accredita-
mento dell’ente erogatore devono essere ef-
fettuati prima dell’inizio del corso. 

La mancata prenotazione del contributo costi-
tuisce causa di esclusione anche nell’ipotesi in 
cui il corso frequentato sia comunque confor-
me alle caratteristiche del bando. 

La prenotazione costituisce titolo per l’asse-
gnazione del contributo secondo l’ordine cro-
nologico di arrivo, nei limiti di stanziamento su 
base regionale previsti dal regolamento delle 
prestazioni purché l’inizio del corso, anno ac-
cademico o anno scolastico oggetto della do-
manda sia previsto entro sessanta giorni dalla 
data di prenotazione. 

In ogni caso il contributo sarà erogato suc-
cessivamente alla conclusione del corso, an-

Il Contributo per le spese di formazione professionale 2019 

Le Prestazioni Integrative Enasarco 

di Rita Notarstefano     
— Responsabile Federagenti – Sicilia Orientale —

Hai problemi con la tua ditta mandante?
Hai problemi con l'Enasarco?

Rivolgiti alla sede Federagenti a te più vicina
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re all’azienda è pari a 
5 mesi, indipenden-
temente dalla dura-
ta del contratto, quin-
di nel caso di specie 
se lei deciderà di re-
cedere immediata-
mente dovrà corri-
spondere all’azienda 
un’indennità di man-
cato preavviso pari a 
5 mensilità. Se invece deciderà di indicare un 
termine, per es. il 30 giugno p.v. vorrà dire che 
darà all’azienda un preavviso di circa 2 mesi – 
oggi è il 30 aprile –  dovendo poi corrispondere 
alla vecchia preponente un’indennità di man-
cato preavviso pari a tre mensilità.
Se il contratto è regolato dal codice civile, l’art. 
1750 c.c. prevede che la parte recedente deb-
ba dare all’altra un preavviso pari a 1 mese per 
il primo anno di durata del rapporto, 2 mesi per 
il secondo, tre mesi per il terzo e così via, sino 
al termine massimo di 6 mesi per i contratti di 
durata pari o superiore a 6 anni. Pertanto se il 
suo rapporto è in essere da meno di due anni, 
lei potrebbe tranquillamente dare all’azienda il 
preavviso di legge, senza dover corrisponde-
re alcuna indennità aggiuntiva.
Le ricordiamo inoltre che nel caso di dimissio-
ni lei avrà diritto qualora il contratto richiami gli 
AEC unicamente al FIRR, mentre non avrà di-
ritto né all’indennità suppletiva di clientela, né 
all’indennità meritocratica (laddove ci fossero i 
presupposti per quest’ultima), se invece il con-
tratto richiama esclusivamente il codice civi-
le potrebbe non aver diritto nemmeno al FIRR 
laddove l’azienda non avesse provveduto a de-
positarlo volontariamente presso la Fondazio-
ne Enasarco.
Alla luce di quanto sopra la invitiamo a rivolger-
si ad un consulente per una più approfondita di-
samina della questione.

Altra questione potrebbe essere quella relativa 
al patto di non concorrenza (laddove previsto 
nel suo contratto) che è diversamente determi-
nato a seconda che l’agente sia mono o pluri.
Nel caso in cui quindi la questione coinvolga 
alcuni degli ulteriori aspetti segnalati la invitia-
mo a rivolgersi alla sede Federagenti più vici-
na per una completa disamina della questione.
  
Domanda: Sono agente monomandatario con 
contratto in essere con una azienda per la re-
gione Toscana. Poco prima di Pasqua ho rice-
vuto una proposta di lavoro (con mandato da 
plurimandatario) da una azienda operante in un 
settore completamente differente e che richie-
de la mia presenza a partire dagli inizi del mese 
di luglio. Dato che trovo l’offerta molto allettan-
te, vorrei inviare le mie dimissioni immediate ri-
nunciando al pagamento dei mesi di preavvi-
so. In tal caso potrei cominciare a lavorare con 
la nuova aziende, una volta inviata la lettera di 
dimissioni immediate o devo per forza far sca-
dere il termine che cito nella lettera?

Risposta: La sua richiesta parte da presuppo-
sti erronei che è bene chiarire. Infatti non è la 
parte che recede che ha diritto al pagamento 
dell’indennità di preavviso, bensì la parte che 
riceve la comunicazione di recesso e ciò solo 
nella misura in cui la parte recedente comuni-
chi una risoluzione immediata non motivata da 
presunto grave inadempimento della contro-
parte (cioè con effetto dalla data di ricevimen-
to della comunicazione) o comunque comuni-
chi di voler concedere un temine di preavviso 
inferiore a quello dovuto in base alla normati-
va concretamente applicabile.
Purtroppo nella sua richiesta lei non ci dice se 
il suo contratto di agenzia richiami il codice ci-
vile o gli Accordi Economici Collettivi, né ci di-
ce da quanti anni dura il rapporto da cui lei ora 
vorrebbe recedere. 
Se il suo contratto richiama gli AEC, il preav-
viso che un agente monomandatario deve da-

Domanda: Sono un agente che opera con la 
stessa azienda da oltre 15 anni. Anche se nel 
contratto, che richiama l’AEC Commercio, era 
specificato che l’incarico era da plurimanda-
tario ho sempre operato come monomandata-
rio. Dal punto di vista contributivo Enasarco, la 
mandante, dietro mia sollecitazione, dal 2008 
mi ha versato i contributi come monomanda-
tario. Il 18 aprile la società mi ha comunicato 
l’intenzione di risolvere il contratto ed a breve 
mi invierà il calcolo delle mie spettanze. Vorrei 
sapere se mi spetta il trattamento come mono-
mandatario anche se il contratto prevede diver-
samente e in cosa i trattamenti (fra mono e plu-
ri) differirebbero. 

Risposta: Nell’AEC Commercio, ai fini del cal-
colo delle indennità di fine rapporto la differen-
za fra mono e plurimandato è solo nel FIRR 
che viene liquidato dall’Enasarco (che preve-
de un conteggio più favorevole per i monoman-
datari), mentre ai fini dell’indennità suppletiva e 
dell’indennità meritocratica è indifferente che 
l’agente sia mono o plurimandatario. Pertanto 
se è vero, come lei afferma, che l’azienda ha 
effettuato i versamenti come monomandatario 
il problema non si pone, perché altrettanto do-
vrebbe aver fatto con riferimento agli accanto-
namenti FIRR.
Diverso è il discorso dei termini di preavviso e 
dell’indennità di mancato preavviso eventual-
mente spettanti che sono ovviamente diversi 
fra mono e pluri, nel senso che il termine di pre-
avviso può essere più ampio (e quindi più alta 
può essere la relativa indennità sostitutiva do-
vuta dall’azienda o dall’agente in caso di man-
cato rispetto dei termini).

L’esperto risponde
a cura di Luca Orlando
— Componente Direttivo Nazionale Federagenti —

I consulenti Federagenti
sono a tua disposizione

per risolvere le problematiche
Inps/Enasarco



Tutte le inserzioni relative a ricerche e offerte di lavoro debbono intendersi riferite a personale sia maschile che femminile, essendo vietata, ai sensi dell’art.1 della legge 
9-12-77, n. 903, qualsiasi discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro, indipendentemente dalle modalità di assunzione e quale che sia 
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Vuoi inserire un annuncio di ricerca agenti
sul prossimo numero di AgentiNews?

CHIAMACI SUBITO AL NUMERO VERDE 800.320.315

Berner S.p.A. per potenziare la rete commerciale seleziona
Professionisti della vendita sul territorio nazionale. 

• Rimborso spese, provvigioni fisse e variabili legate al
	 raggiungimento di obiettivi quantitativi e qualitativi della vendita.
• Strumenti informatici per ottimizzare l’attività in zona.
• Affiancamento costante del proprio responsabile
	 per il raggiungimento degli obiettivi.

• Formazione continua e possibilità di crescita professionale
	 in base alle attitudini e potenzialità di ciascuno.
• Attività di supporto tramite tutte le aeree aziendali per
	 favorire le fasi della vendita, garantendo così servizio e 
	 soddisfazione dei nostri clienti e collaboratori.

Per inviare la tua candidatura collegati a:

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

shop.berner.eu/it-it/lavora-con-noi

d.zorzetto@farmacqua.com

Cerca Agenti Monomandatari
per il settore Materie Prime per Industria

Dolciaria e Pasticceria nelle seguenti aree:
LOMBARDIA: Brescia, Como, Cremona, Lodi, Mantova,

Milano, Monza Brianza, Pavia, e Varese
EMILIRA ROMAGNA: Bologna, Forlì Cesena, Ravenna e Rimini

MARCHE: Ancona, Ascoli-Piceno, Fermo, Macerata e Pesaro

Andy Maid Group,
leader nella produzione e distribuzione di 
prodotti nails, estetica e hair care dedicati al 
solo settore professionale,

Ricerca Agenti su tutto il territorio nazionale.
Richiede inserimento nel settore, gestione clienti, pianificazione lavoro, 
procacciamento nuovi clienti. Offre zona in esclusiva, formazione, 
alte provvigioni e premi mensili.

info@andymaid.com

tommasobenedetti@mancinelligroup.com

Cosa proponiamo:

info@pt-consulting.it

Azienda italiana 
operante nel 
mercato del 
senza glutine 
impegnata nello 

sviluppo di Brand Italiani, al fine di 
potenziare la struttura commerciale, 
Ricerca Agenti di Commercio.
La posizione si colloca all’interno del 
comparto vendite di prodotti senza glutine.
Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

Azienda storica di produzione e 
distribuzione settore orologeria 
con marchi propri, per poten-
ziamento aree, seleziona figure 
Commerciali Ambosessi Mono-

mandatari. Offresi fisso mensile, rimborso spese, provvigioni, 
affiancamenti in zona, supporto con campagne pubblicitarie 
e telemarketing.

direzione@tsidirect.it

farmaca@farmaca.com

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

selezioni@gen-art.com

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a: info@lincesrl.com

La Gen-Art S.r.l. è tra le prime aziende di 
distribuzione a carattere nazionale di prodotti 

destinati ai concessionari di auto di tutte le 
marche, alle grandi officine meccaniche e ai 

maggiori ricambisti e opera su tutto il terri-
torio nazionale con una capillare rete vendita.

Per ristrutturazione e potenziamento della 
propria organizzazione commerciale, nonché 
per diversificazione del settore di riferimento, 

ricerca su tutto il territorio nazionale:

AGENTI MONOMANDATARI

cui affidare in esclusiva, la promozione e
lo sviluppo delle vendite presso la potenziale 

clientela nelle zone “libere”,
inquadramento Enasarco.

NILS S.p.A.,
azienda multinazionale specializzata da più di
40 anni nella produzione e nella commercializzazione 
di lubrificanti ad alto rendimento e
nella fornitura di servizi dedicati alla manutenzione aziendale,
ricerca agenti monomandatari per zone libere.

AQUAFARMA S.r.l.,
leader a livello nazionale nel

trattamento dell’acqua ad uso domestico,
seleziona AGENTI/VENDITORI automuniti.

 
Provvigioni più alte del settore, possibilità di carriera in azienda.

Appuntamenti prefissati dall’azienda, selezionati,
provenienti dalle molteplici farmacie convenzionate nel territorio.

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

TSIAM GROUP, opera nel settore dell’industria 
meccanica con la specializzazione di produzione 
e commercializzazione di utensili per
asportazione truciolo.

Si offre inquadramento come agente monomandatario o
impiegato commerciale diretto.

La ricerca è riferita alle zone libere dell’Abruzzo, Emilia-Romagna,
Liguria, Marche e Toscana.

FARMACA INTERNATIONAL S.p.A.,
azienda italiana Leader

nella distribuzione di prodotti e servizi
qualitativamente avanzati nel settore cosmetico

professionale destinati agli acconciatori,
operante in tutto il territorio nazionale da oltre 30 anni

Ricerca, per potenziamento proprio organico,
Direttore Vendite Italia a cui affidare

la conduzione e la motivazione
dei Consulenti di Vendita Monomandatari.

christian.zannin@nils.itInviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:


